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Momentaneo malessere o inizio di una vera e propria crisi? 

Prezzi più cari negli stadi: 
forte calo degli spettatori 

Possibili ripercussioni negative della tragedia dell «Olimpico», del difficile momento economico, del
lo scadente spettacolo, delle TV private - Con lo svincolo i presidenti chiederanno un altro mutuo? 

ROMA — La sosta del cam
pionato di calcio, a causa del
l'impegno Internazionale de
gli azzurri ad Udine ha per
messo un momento di rifles
sione. Con ciò non intendia
mo addentrarci nella sfera 
delle risultanze tecniche, ben
sì In quella delle cifre che, in 
questo caso, si chiamano prez
zi e spettatori. Le indicazio
ni emerse nelle ultime quattro 
domeniche hanno detto chia
ramente che sempre meno 
spettatori assistono alle par
tite. Però, In virtù della lie
vitazione dei prezzi, gli incas
si non sono in diminuzione 
rispetto alla passata stagio

ne. Si tratta del sintomo di 
un momentaneo malessere, o 
dell'inizio di una vera e pro
pria crisi? I dati delle ultime 
quattro giornate sembrereb
bero propendere più per que
sta seconda ipotesi. 

Ma, di converso, vi è la tesi 
contraria, più rassicurante. 
Si tratterebbe, cioè, di un fe
nomeno passeggero, anche in 
virtù della considerazione che 
pure l'anno scorso, alla « no
na», si ebbero 80.000 paganti 
in meno. Ma se allora — si 
obietta — una giustificazione 
poteva risiedere nella data 
più avanzata rispetto a quel
la di quest'anno (26 novem-

Paganti a confronto 

PAGANTI 
t 

Serie A 

VI giornata 
VII giornata 
Vili giornata 
IX giornata 

, . -

Stagione 

Data 

5 novem. 
12 novem. 
19 novem. 
26 novem. 

TOTALE 

1978-79 

Paganti 

185.733 
206.863 
188.719 
108.819 

Stagione 

Data 

21 ottobre 
28 ottobre 
4 novem. 

11 novem. 

690.134 

DIFFERENZA -

197980 

Paganti 

210.963 
158.351 
136.958 
116.106 

622.378 

- 67.756 

• Paganti a confronto ned* ultime quattro giornate (dalla 
VI alla IX) delle stagioni 78-79 e '79-80. La VI I e la IX 
della stagione 79-80 sono quelle susseguenti alla tragedia 
dell'i Olimpico». 

Incassi a confronto 

STAGIONE SPETTATORI INCASSO 

197576 
1976-77 
1977 78 
1978-79 

7.722.636 
7.755.850 
8.197.054 
7.890.010 

23.141.296.200 
25.192.528.390 
29.969.955.635 
34.150.220.000 

• Incassi delle ultime quattro stagioni a confronto. Si nota 
che gli spettatori della stagione 77-78 rispetto a quella 78-79 
sono calati (307.044 In meno), gli Incassi sono aumentati 
(oltre 4 miliardi) In virtù della lievitatone del prezzi. 

Concluso il «mondiale» rally 

Dominio Ford 
Giapponesi ok 

Piuttosto in sordina le Stratos e le Fiat 
Con il Rally Rac d'Inghil

terra si è virtualmente con
cluso il campionato mondiale 
marche rally vinto quest'an
no. con largo margine, dal
la Ford, che ha sopravvan-
zato Datsun e FIAT, n do
minio delle vetture inglesi nel 
corso della stagione è stato 
ibadito proprio nell'ultimo 

Rac, vinto per la seconda 
/olta consecutiva dal finlan
dese Mikkola con la Escort 
2000 e dominato dalla Ford 
che ha piazzato ben 4 vettu
re nei primi 6 posti assoluti. 

Ma rivediamo la cronisto
ria del campionato mondiale. 
Al Montecarlo, prima gara 
nazionale, Darniche con la 
Stratos aveva fatto ben spe
rare per i colori italiani, an
che se Waideegard, secondo 
con la Ford, aveva -subito 
fatto intendere che la sua ca
sa non sarebbe stata a guar
dare.-Sempre sulla neve in 
Svezia, è Blomvist con la 
Saab a vincere, e Waideegard 
è nuovamente secondo ed 
Alen con la FIAT terzo. In 
Portogallo, grazie a Mikkola, 
arriva la prima vittoria Ford. 
mentre la FÌAT resta al pa
lo. Al safari è la Datsun a 
vincere con lo specialista lo
cale "Menta. Mikkola questa 
Folta con la grossa Merce
des è secondo e Alen con 
la FIAT terzo. « Doppietta » 
Ford anche 'n Grecia e Nuo
va Zelanda con le vittorie ri
spettivamente di Waideegard 
e Mikkola. che già a metà 
Upgione appaiono imprendibi
li dagli altri piloti (capeggia 
ti da Alen) in lotta per il 
titolo iridato. Finalmente la 
prima (ed unica) vittoria per 
la FIAT arriva in Finlandia 
per merito di Aten anche se 
la Ford, questa volta con 
Vatanen. è secorda. 

In Canada vince Waidee
gard, alle sue spalle è Salo 
aen con la Datsun. che sca 
falcano la FIAT, si piazza 
il secondo posto nella clas
sifica iridata. Al «Sanremo» 
iivilmente una vittoria tutta 

italiana per merito di Toni 
:on la Stratos. mentre la 
FIAT, seconda con il tede
sco Rohrl rimpolpa un po' 
Il suo punteggio. In Corsica 
è nuovamente la Stratos. con 
Darniche. a vincere, mentre 
feconda è la sorprendente Re
nault 5 Alpine con Ragnotti. 
malgrado Alen con la Stra
tos nella prima parte di ga
ra abbia fatto . ben sperare. 

Anche se manca nel calen
dario ancora una gara (il 
Bandama in Costa d'Avorio). 
la Ford na vinto matemati
camente Il campionato mon
diale rally, che per cinque 
anni di fila era andato alle 
case italiane: Lancia t"74. "75. 
•76) e FIAT C77 e "78). L'e
gemonia italiana è stata dun

que spezzata dalla affidabi
lità della Escort e dall'im
pegno continuo della casa in
glese, e dalla stessa giappo
nese Datsun classificatasi al 
secondo posto nella gradua
toria - iridata davanti alla 
FIAT, che quest'anno ha par
tecipato troppo distrattamen
te al mondiale per poter aspi
rare al titolo finale. 

Oramai arcliviato il 1979. 
già si guarda al 1980, anno 
che potrebbe segnare un ri
torno della casa italiana, che 
tuttavia non sembra intenzio
nata a seguire tutto il cam
pionato, specializzandosi mag
giormente nelle gare africa
ne e in quelle dell'America 
del Sud. Anche la Ford, pa
ga del risultato di quest'an
no. sembra non voler riten
tare il titolo, e quindi potreb
be essere la volta buona per 
le case giapponesi Datsun e 
Tojota che da tempo'stanno 
tentando il colpaccio a dan
no dplle case europee, n 
« mondiale » rally è una gros
sa molla commerciale, ed I 
giapponesi non staranno cer
to a guardare. 

Leo Pit toni 

CLASSIFICA MONDIALE 
1) Ford, punti 112; 2) Dat

sun p. 110: 3) FIAT p. 92; 4) 
Lancia p. 66; 5) Opel • Tojo
ta p. 49. 

Mantova: 
convegno sulla 
tutela sanitaria 

dello sport 
• MANTOVA — A «nasi un an
no ditPeMrae» in hmefene ét\ 
Centro éì medicina dello • •or i 
«estilo «all'amministrazione pro
vinciale. si terra oejgi a Manto
va onlnteressante convegno sai 
tema e La tutela sanitaria dal
lo sport ne la vita • neiia 
tcuo'a ». 

Al convegno, i coi lavori so
no divisi in dae parti (« La 
Tutela sanitaria de'.o sport a$> 
nistico » e « La tuteli dello 
sport ne:i>t» evolutiva * ) . i»ar-
tecioeranoo, tra oli altri, il 
•rof. Emilio Rovelli, direttore 
del Centro ragionala di mwfici-
na dello sport CONI-FMSI. r e v 
sessore provinciale all'i piena e 
saniti Maria MmescMO. Le 
conclusioni, per «vanto rigo ai 
do la prima porta dot conve
gno. saranno tonwte dall'asses
sore regionale alla saniti Ren
io Tnornor. I l proreoaov I l i o 
ro B)e Toni, dàrottoro dotT'tsti-
tvfo di eoMVfcoftsjrn « «vodactea 
mentale . GnealM » éoHIrai-
rarsiti di Cenai a. aselforè la 
rwiaaiotM iati «dotti«a • lo 
ti—Ioni dotto topato 

bre-11 novembre), e per di più 
con una temperatura più ri
gida, ciò non risponde al ca
so presente. E' indubbio, pe
rò. che nel discorso in que
stione entrano una serie di 
componenti che non sarà ma
le passare in rassegna. Ciò 
per non • trovarsi del tutto 
scoperti, nel caso la curva di 
tendenza • continuasse nella 
sua parabola discendente. La 
preoccupazione nasce anche 
dai dati emersi nella passa
ta stagione. Rispetto al 1977-
1978 gli spettatori in meno fu
rono complessivamente oltre 
300 mila: il difficile momen
to economico del Paese ebbe 
il suo peso. Ma vlstb 11 perdu
rare della crisi non è detto 
che questo non possa diven
tare fattore determinante an-
quest'anno. 

Scrivemmo a suo tempo 
che quest'anno 11 calcio sa
rebbe costato più caro. La con
ferma arrivò subito in fase di 
campagna abbonamenti: vi 
fu un rialzo del prezzi media
mente del 25%. I 28.320 abbo
nati in più (rispetto alla scor
sa stagione) dettero un in
troito alle 16 società di quasi 
5 miliardi in più (in totale 
dettero un introito di 16 mi
liardi e 490 milioni). Partendo 
da questi dati, la prospettiva 
sembrava fosse quella che si 
andasse verso una maggiore 
affluenza di spettatori pagan
ti. La Coppa Italia e le prime 
cinque partite di campionato 
confermarono questa linea di 
tendenza. Per di più essa ve
niva ribadita dall'aumento 
delle giocata al Totocalcio, a 
riprova che il calcio conti
nuava ad essere spettacolo di 
« alto gradimento ». Poi il ca
lo progressivo, fatta eccezio
ne per l'Inter: la società ha 
incassato da sola più di Juve 
e Torino messe insieme (1 mi
liardo 748.854.000 contro 1 
495.147.000 della Juve e gli 
813.995.000 del Torino). 

Non resta adesso che cer
care di analizzare la questio
ne che si sta facendo vera
mente delicata. Sicuramente 
l'aumento dei prezzi d'ingres
so agli stadi, ha influito non 
poco (a Catanzaro, all'8. gior
nata, 1 tifosi disertarono le 
curve che costavano 4000 lire: 
i paganti furono soltanto sei
mila). E a questo riguardo 
sorge spontaneo un interro-, 
gatlvo. Che ' cosa accadrà 
quando il prezzo politico del
le curve — attualmente fer
mo sulle 2200 lire — verrà por
tato a 3500? La misura favo
rirà certamente le società, ma 
è possibile che. di converso. 
si abbia una diminuzione de
gli spettatori dei popolari. 

Sulla politica del prezzi è 
recentemente intervenuto il 
presidente dell'Associazione 
Calciatori, aw. Sergio Cam
pana. In occasione dell'assem
blea del «capitani» di A e 
B a Roma, ebbe a dirci: « Le 
società hanno imboccato una 
strada che potrebbe finire in 
un baratro. Da tempo ormai 
si assiste ad una spirate dei 
prezzi divenuta incontrollabi
le. A questo punto non credo 
vi sia ulteriore margine per 
altri aumenti. Per lo meno 
lo spero, visto che siamo al 
punto di rottura. Oltretutto 
all'aumento dei prezzi non cor
risponde un adeguato corri
spettivo sul piano détta spet
tacolarità ». C'è poi chi porta 
in campo le Tv private. Si so
stiene che la teletrasmissione 
di tutte le partite, nel corso 
della settimana, toglie spetta
tori paganti agli stadi la do
menica. L'argomentazione ci 
sembra alquanto capziosa, 
considerato che esse vengono 
trasmesse in e differita*. In
tanto. però, si parla di un get
tito di quasi due miliardi 
La materia è delicata e me
riterebbe una regolamentazio
ne precisa. Si sono sensibiliz
zate sia Fedelcalcio, Lega, che 
AssotalciatorL ma la stessa 
legge, che dovrà essere appro
vata dal Parlamenta non po
trà non trattare la questione. 

' Altra motivazione: la vio
lenza negli stadi. Ripercussio
ni altamente negative si sono 
avute nelle due domeniche do
po la tragedia deil'c Olimpi
co ». La reazione emotiva ha 
generato una sensazione di 
paura: si voleva evitare qual
siasi coinvolgimento. Sotto 
questo aspetto va dato atto 
alle forze dell'ordine, ai gioca
tori. al tifosi, alle forze politi
che e alle altre componenti 
del mondo del calcio di aver 
permesso il regolare e corret
to svolgimento delle partite. 
Per cui questa fascia di spet
tatori potrà essere sicuramen
te recuperata, e a tempi 
brevL 

Infine c'è il problema delio 
stato degli stadi. La maggio
ranza è scomoda come ubica
zione, troppo pochi i settori 
coperti, in molti casi la vi-
sualità è ridotta (su tato Io 
esempio dell'* Olimpico » di 
Roma). Per la Coppa Europa 
di calcio, che inlzierà n i giu
gno del 1980. si stanno ristrut
turando gli stadi di Roma, Mi
lano, Napoli e Torino. Ma an
che tutti gli altri dovranno 
essere sottoposti a riattamen
ti e migliorie. 

Ed ora alcune proposte. Sa
rebbe da prendere in consi
derazione una politica del 
prezzi che andasse incontro ai 
giovanissimi e alle donne. La 
anticipata apertura degli sta
di, decisa per combattere il 
fenomeno della violenza, po
trebbe offrire l'occasione per 
promuovere, in pianta stabile, 
iniziative di richiamo per il 
pubblica Per esempio parti
colari gare di atletica leggera, 
incontri di calcio tra squadre 
giovanili, gare di ciclismo col 
coinvolgimento degli Enti di 
propaganda. 

Non va poi taciuta la test 
di coloro che vedono nella 

apertura delle frontiere ai gio
catori del MEC 11 toccasana 
per risolvere 1 problemi che 
assillano il calcio italiano. In
dubbiamente il calo degli 
spettatori e l'aumento dei 
prezzi sono sfaccettature di 
un edificio assai più comples
so. Sfaccettature che però 
non potevamo Ignorare. Ma 
non potevamo tacere neppu
re su una notizia appresa da 
fonte degna di credito. Forse 
al momento che diverrà ope
rante la legge sullo status del 
calciatore: col che nei bilanci 
non potrà più figurare il cal
ciatore nella voce «capitale», 
1 presidenti di società studie-
ranno il machiavello per otte
nere un altro prestito agevo
lato. L'entità non sarà di 80 
miliardi come quello recente-
mento concesso, ma assai più 
corposa. Non sarebbe male 
che Federcalclo e Lega svol
gessero un'Indagine al riguar
do e, sia che la notizia fosse 
vera o dovesse risultare pri
va di fondamento, ne ren
dessero edotta l'opinione 

• pubblica. 

Giul iano Antognoli 

A colloquio con la pluridecorata campionessa del recente passato 

Paola Pigni sulle 
orme della Smith? 
«No, lo smentisco» 
Non esclude, però, un suo r i torno in pista - Al lena ora ragazze e 
ragazzi per conto della Shia - La Fidai non ha allenatori donne? 

« Ho i miei bimbi », dice 
con la fierezza di chi sa di 
fare cose buone. E non si ri
ferisce, ovviamente — e lo 
precisa —, a sua figlia. In
tende i bambini ai quali in
segna a Roma atletica legge
ra, mezzofondo, norme di vi
ta, corse in pista e sui prati 
e spìrito sportivo. 

E stato piacevole, dopo tan
to tempo, parlare con Paola 
Pigni, 34 anni, quattro volte 
campionessa mondiale di 
cross, campionessa italiana 
di un po' di tutto (sei volte 
degli 800 metri, quattro voice 
dei 1500. una volta dei 3000, 
una volta della 4x400, della 
4 x 800 e della 4 x 1500, sei vol
te di corsa campestre) e pri
matista mondiale dei 1500 e 
del miglio. 

« Correrò fino a cent'anni ». 
dice. « O almeno finché cam
po». Afa precisa subito, con 
onestà, che le notizie diffuse 
un po' da tutti su una sua 
prossima rentrée sono tanta 
sie. Forse ic vogliamo tutti 

così bene e la ricordiamo con 
tanto affetto che appena si 
ragiona, o si parla di lei si 
tende a dar credito a chi af 
ferma, con indiscutibile sicu
rezza, che tornerà: «No. Non 
tornerò ». ' • 

Ma è così affascinata dai 
sogno e dal ricordo che subi
to le preme rendere meno de
finitivo quel uno». Vorrebbe 
dire cose esatte e assieme n-jn 
chiudere nessuna strada al 
futuro e così il rifiuto si 'im
morbidisce e diventa speran
ti* «Non escludo del tutto 
un ritorno ma escludo un ri
torno alle gare con la lunga 
distanza della maratona. Ni 
sono pei fino alienata a far 
maratona. Ma non mi piijc. 
A me piace la pista Mi piac
ciono i prati d^i'a corsa» 

Nei rifiuti di Paola c'è quin
di la serenità di chi ama le 
cose esatte, ma le analizza 
con la cautela di chi ha mol
to sofferto. L'hanno opcra'a 
tredici volte in una lunga 
odissea che le ha tolto solo 

ti podio delle corse e non i'ot-
timiamo nella vita. 

« Non escludo un ritorno ma 
escludo la maratona». E poi 
precisa, una volta di più, ra
gionando appunto sulla ma-
latona, che non la stimola. 
« Per adesso ». E il « per ades
so» st attenua quando sco
pre.— non lo sapeva — che 
ad Atene, campionati euro
pei ael 1982. sarà assegnato il 
prime titolo continentale di 
maratona femminile. Il rifiu
to diventa un sussurro. 

Si parla di Joyce Smith, la 
splendida casalinga inglese, 
rata «n un sobborgo di Lon
dra. Stoke Newington, il 26 ot-
tobie 1937, recente domina
trice della prima maratona 
femminile ufficiale sulle stra
le di Tokio. «E' ammirevo
le». dice Paola. «La ammi
ravo prima, quando a Roma 
nel '74 fini terza sul 1500 me
tri al campionati europei e la 
ammiro due volte adesso. A 
Roma aveva una bimba di 
sette anni. Me la fece cono

scere e lo le feci conoscere la 
mia bambina. E' davvero una 
donna eccezionale». 

« Mi sono allenata sulla di
stanza della maratona.. Ma 
non fo.. Nonostante tutto de
vo aire che non mi attrae». 
Ed e chiaro che il tarlo di 
quei campionati d'Europa del 
19*2, già, le rosicchia l'anima. 
E infatti aggiungi: «Ho solo 
34 tnni. Ad Atere sarei an
cora più giovane della Joyce 
Smith di oggi.. A. 

Paola ' Pigni allena ma
schietti e femminucce per in
carico della Snia e quel lavo
ro la appaga. Sogna perfino 
che una delle «sue» bambi
ne sia così matura da poter 
inseguire, magari in nome 
suo, il podio di Atene. « La 
Snia mi ha offerto un posto 
di allenatore e devo dire che 
s'è trattato di un atto d'amo
re nei miei confronti ». E par
lando di Paola Pigni «alle
natore» si ragiona sul per
chè non esistano nell'organi
co federale allenatori di sesso 
femminile. « Io non avrei pro
blemi ad allenare mezzofon
disti maschi. Nemmeno Ve
nanzio Ortis, anche se è giu
sto dire che è preparato db 
un tecnico più bravo di me ». 

« Se non esistono tecnici 
donne 11 perchè lo dovete 
chiedere a Neblolo». E in 
questa affermazione non c'è 
il minimo filo di polemica. 
La sua polemica è il lavoro. 
Ma la domanda, anche se pri
va di tono polemico, resta in
teressante e la poniamo subi
to alla Federatlettca: «Per
chè non esistono tecnici fem
minili? Perchè non si ritiene 
ragionevole una politica di 
tecnici donne? 

«Nella vita esistono valo

ri fondamentali. Se un atleta 
— uomo o donna che sia — 
si ferisce, cade nella dispe
razione e non riesce a pen
sare che ci sono ragazzi, gio
vani come lui. che muoiono 
di leucemia. E così è neces
sario restare legati alla real
tà. Apprezzare magari il gu
sto di un buon libro da leg
gere. Fare scelte importanti 
con serenità ». Ecco, in Paola 
Pigni non c'è spirito di rivin
cita. Insegna ai bambini, cor
re — e qualcuno si illude che 
voglia tornare alle gare —, 
lavora, si addolcisce in pole
miche che diventano terribili 
solo quando si trasformano 
in domande. , , 

E le domande — anche te 
Paola le ha soltanto pensa
te — chiedono perchè l'atle
tica femminile non esiste. E 
perchè non ci sono tecnici 
donne. E perchè Sara Simeo-
ni è il prodotto di sé. E alle 
domande dell'antica — me 
non troppo — primatista del 
mondo, si aggiungono le do
mande di Rita Bottiglieri. 
che attraverso il dolore ha 
maturato le stesse cose dette 
da Paola Pigni, 34 anni, cam
pionessa di un po' di tutto 
quel che si fa correndo in 
atletica. 

Credo che non tornerà. Pao
la Pigni apprezza e conosce 
i valori della vita. E a quelli 
che le avevano insegnato 
quando era bambina ha ag
giunto quelli che le ha inse
gnato il dolore. Ammira Joy
ce Smith ma non la invidia. 
Il suo podio è il podio ideale 
dei «suoi bimbi», come orgo
gliosamente dice. 

Remo Musumeci 

? '' 

I R P E F 
PERSONE FISICHE 

L'acconto deve essere pari aJ 75% dell'imposta dovuta in base al
ia dichiarazione per l'anno precedente purché quest'ultima, ai 

-nettò delle detrazioni e crediti d'imposta nonché delle-ritenu
te, sia superiore a L. 100.000. 
In pratica se nel mod. 740, presentato nell'anno 1979, l'im
porto indicato al rigo 59 (DIFFERENZA) del quadro N è supe
riore o uguale a L. 101.000 l'acconto è il 75% dell'importo in
dicato al rigo 59 stesso; altrimenti nessun acconto è dovuto. 
Il criterio esposto vale per i contribuenti singoli oppure per i 
coniugi che abbiano presentato nel 1979 dichiarazione congiun
ta ed intendano pagare congiuntamente l'acconto. • 
Nel caso in cui i coniugi abbiano presentato dichiarazione con

giunta, ma intendano separare la loro posizione fiscale, ciascu
no di essi dovrà: 
— sommare l'importo indicato al rigò 45 del quadro M a quello 
indicato al rigo 49; 
— sottrarre il totale così ottenuto dal rigo 55 sempre del qua
dro N; 
— se la differenza cosi ottenuta eguaglia o supera L. 101.000 
calcolarne e versarne separatamente il 75% . 

I coniugi che versano separatamente l'acconto, dovranno pre
sentare nel 1980 separate dichiarazioni per i redditi conseguiti 
nell'anno in corso. 

MODALITÀ DI VERSAMENTO 
Il versamento deve essere effettuato presso un'azienda di credi
to abilitata richiedendo il modulo per il versamento d'ACCON-
TO IRPEF. Si ricorda che: : 

— sul modulo di versamento deve essere indicato il codice fiscale , 
del contribuènte (ovvero i due codici per versamenti congiunti); 

— il modulo va compilato chiaramente in ogni sua parte con 
particolare riferimento alla data del versamento; 

— la ricevuta rilasciata dall'azienda dovrà essere allegata alla di
chiarazione del 1980 per il riconoscimento del pagamento ef
fettuato. 

PERSONE GIURIDICHE 

I contribuenti soggetti all'I RPEG devono corrispondere un acconto pari al 75% della imposta dovuta in base alla dichiarazione per il 
periodo d'imposta precedente, purché quest'ultima, al netto dì detrazioni, crediti d'imposta e ritenute, sia superiore a L. 40.000. 
Se il periodo d'imposta coincide con l'anno solare il pagamento va effettuato in novembre, altrimenti nell'undicesimo mese dell'eser-' 
cizio o periodo di gestione. 

„ , MODALITÀ DI VERSAMENTO 

II versamento deve essere effettuato presso l'Esattoria del domicilio fiscale, che rilascerà apposito attestato da allegarsi alla prossima 
dichiarazione dei redditi. Se il versamento viene eseguito sull'apposito c/c postale vincolato dell'esattoria, lo stesso deve essere effet
tuato almeno sei giorni prima del termine di scadenza previsto per il versamento allo sportello esattoriale. 
In entrambi i casi deve essere indicato il numero di codice fiscale. 

I L O R 

PERSONE FISICHE E GIURIDICHE 
Al versamento dell'acconto dell'imposta loca
le sui redditi sono tenute le persone fisiche, 
le società di persone e gli organismi ad esse 
equiparate, nonché i soggetti passivi dell'im
posta sul reddito delle persone giuridiche. 
L'acconto è commisurato al 75% dell'impor
to dovuto a titolo dì ILOR indicato nell'ul-, 
tima - dichiarazione, purché tale importo sia 
superiore a U 40.000. 

MODALITÀ DI VERSAMENTO 
Le persone fisiche e le società di persone do
vranno corrispondere detta imposta mediante 
delega ad Azienda di credito; i soggetti al
l'I RPEG dovranno effettuare il versamento 
presso l'Esattoria competente. 

S A N Z I O N I 

RITARDATO VERSAMENTO. 
/ / versamento dell'acconto va effettuato, nei casi ordinari, dal 1° al 30 novembre (24 novem
bre per versamenti in c/c postele). 
Per chi vena oltre tal» data è prevista: 
— una soprattassa del 3% + 12% annuo di interessi, per versamenti entro tre giorni dalla 
scadenza; 
— una soprattassa del 15% + 12% aniìuo di interessi, per versamenti oltre i tre giorni dal
la scadenza. 
Le aziende di eredito non accetteranno versamenti di acconto oltre il 31 dicembre 1979. 

COMUNI TERREMOTATI 
Nei limiti di cui al D.L. 15.10.1979, n. 494, non sono tenuti 
al versamento dell'acconto IRPEF, IRPEG e ILOR i contri
buenti dei comuni delle regioni Umbria, Marche è Lazio colpi
t i dal terremoto del 19 settembre. 1979 di cui all'elenco con
tenuto nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
19 ottobre 1979.; 

VERSAMENTO INSUFFICIENTE OD OMESSO 
Per i versamenti omessi, o inferiori al 75% dell'imposta dovuta in base all'ultima dichiara
zione, i prevista la soprattassa del 15% +il 12% annuo di interessi. 
Tuttavia il contribuente che. sulla base dei redditi relativi all'anno in corso è già in grado di 
prevedere che dichiarerà nell'anno 1980 un'imposta inferiore a quella corrisposta per l'acino 
1978 può versare un acconto pari al 75% di detta minore imposta, senza incorrere in so
prattasse, 

CODICE FISCALE 
Per l'omessa od errata indicazione del numero di codice fiscale si applica la pena pecuniaria 
da L 50.000 a L. 1.0O0.00O, 
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